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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 aprile 2025, n. 414
Intervento di trasformazione con compensazione boschiva nell’ambito degli “interventi di manutenzione 
straordinaria per l’incremento della sicurezza della diga di Saglioccia in agro di Altamura (BA) – I stralcio”. 
Proponente: CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 146 
D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

- gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
- gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
- il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
- il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del Presidente 
della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano;

PRESO ATTO
a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 
2019, n. 1374;

b) della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta 
di deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1. di prendere atto del parere tecnico, del parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari in versione con gli omissis a tutela dei dati personali, 
del parere della Soprintendenza Speciale per il PNRR allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

2. di rilasciare con prescrizioni, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il progetto Intervento 
di trasformazione con compensazione boschiva nell’ambito degli “interventi di manutenzione 
straordinaria per l’incremento della sicurezza della diga di Saglioccia in agro di Altamura (BA) – I 
stralcio”. Proponente: CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA, l’Autorizzazione Paesaggistica 
ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95;

Prescrizioni:

− siano attuate tutte le misure di mitigazione previste in progetto;
- dalle specie arboree previste per il rimboschimento sia esclusa la Roverella (Quercus pubescens 
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Will.), per le caratteristiche igrofile del sito previsto per la compensazione a cui la suddetta specie 
mal si adatta;
- siano aggiunte le seguenti specie arboree Salix alba e Populus alba, tipiche dell’habitat di 
interesse comunitario 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba che sarà eliminato dal 
disboscamento;
- la composizione e la percentuale di specie da inserire e disporre secondo lo schema dal centro 
verso i margini sia la seguente:

Specie arboree 80% (n. 19.140)

• Pioppo bianco (Populus alba L.) 25%
• Salice bianco (Salix alba L.) 25%
• Olmo campestre (Ulmus minor Mill. ) 25%
• Cerro (Quercus cerris L.) 25% 

Specie arbustive 20% (n. 5.530)
• Prugnolo (Prunus spinosa L.) 40 %
• Biancospino (Crataegus monogyna Jacq.) 30 %
• Rosa selvatica/canina (Rosa sempervirens) L. 10%
• Lentisco (Pistacia lentiscus L.) 10%
• Corniello sanguinello (Cornus sanguinea L.) 5%
• Ligustro (Ligustrum vulgare L.) 5%

- le operazioni di imboschimento procedano da sud verso nord seguendo parallelamente le 
pendenze (lungo i fianchi della scarpata) a cominciare dalla parte più prossima al bosco perimetrato, 
che ad oggi risulta più brulla, creando una continuità naturale con la fascia boscata insediata nel 
letto dell’incisione;
- al centro dell’imboschimento siano piantate le specie arboree maggiormente igrofile, vista 
la maggiore presenza di umidità al centro del solco; man mano che si procederà verso l’esterno 
siano impiantate le specie arboree meno igrofile e infine gli arbusti. Tale disposizione riprende la 
struttura dei boschi ripariali naturali, assicura una maggiore rispondenza delle esigenze ecologiche 
delle specie utilizzate e crea un effetto margine con la formazione di aree ecotonali a maggiore 
biodiversità;
- negli anni successivi all’impianto dovranno essere eseguite le cure colturali al fine di garantire 
un corretto attecchimento delle piantine messe a dimora e un loro adeguato sviluppo, limitando la 
concorrenza delle erbe infestanti e permettendo loro di superare la crisi di attecchimento dovuta alla 
carenza di acqua e sostanze nutritive. In particolare nei due anni successivi all’impianto dovranno 
essere sostituite tutte le fallanze, che si ipotizzano essere intorno al 20% nel primo anno e 10% 
nel secondo anno sul totale delle piante messe a dimora. Sarà necessario eseguire anche delle 
irrigazioni di soccorso, nel caso in cui le piantine soffrano per carenza idrica, ed eventualmente delle 
concimazioni localizzate. Nel III, IV e V anno successivi all’impianto si continueranno le lavorazioni 
meccanizzate interfila e la zappettatura manuale attorno alle piantine, per evitare di danneggiare 
le giovani piantine. Nel caso in cui si verificassero annate particolarmente siccitose e le piantine 
soffrissero per carenza idrica dovranno essere praticate, all’esigenza, irrigazioni di soccorso. 
Potrebbe essere necessario anche eseguire delle concimazioni localizzate per favorire lo sviluppo 
delle piantine. Negli anni successivi non dovranno essere realizzati diradamenti nè sfolli.
- tenendo conto che, come indicato dal proponente, nell’area oggetto di rimboschimento è 
presente una vegetazione dominata da Arundo donax, si prescrive di non effettuare l’imboschimento 
nelle aree occupate dall’Arundo donax, in quanto questa specie ad alta resilienza si svilupperebbe 
velocemente ed in maniera infestante soffocando ed impedendo la crescita delle giovani piantine, 
determinando un molto probabile insuccesso dell’imboschimento;
- al fine di compensare l’area umida eliminata attraverso il taglio del bosco e di aumentare il grado 
di biodiversità dell’area, all’interno delle aree occupate da Arundo donax sia realizzato uno scavo 
a profondità variabile max 50 cm, dalla forma non geometrica e con bordi a dolce pendenza utile 
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all’accumulo di acque di scorrimento e di risalita;
- al fine di aumentare l’humus dell’area e la creazione di microhabitat per la fauna e le specie 
vegetali erbacee e saprofite, ottenendo un evidente aumento della biodiversità, la biomassa legnosa 
rinveniente dalle attività di taglio sia posizionata a gruppi sotto forma di cataste nelle aree nella 
disponibilità del Consorzio ai margini dell’area di compensazione, che deve risultare di 14,5 ha. La 
cataste di legna dovranno essere realizzate nelle aree di proprietà del Consorzio esternamente sia 
alle aree oggetto di compensazione sia al bosco esistente. Nello specifico si propone di realizzare 
le cataste nelle aree aperte a monte del rimboschimento su almeno 4 ha di superficie secondo un 
disposizione casuale e comunque non distanti più di 10 m una dall’altra. Si potranno utilizzare sia 
ramaglie, sia tronchi ridotti in pezzi incastrati tra loro, lasciando comunque spazi vuoti. Le cataste 
dovranno avere un volume compreso tra i 3 m3 e i 5 m3 ed un’altezza compresa tra 50 cm e 150 cm, 
in funzione anche della dimensione della base e del tipo di materiale.

A lavori ultimati, sulla base del certificato di collaudo o idoneo documento equivalente presentati dal 
Proponente, tutte le aree oggetto di rimboschimento saranno perimetrate e vincolate come Bene 
Paesaggistico “Boschi”.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 0003161-P del 05.02.2025 della Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari:

− “le nuove strade siano realizzate senza aumento delle superficie impermeabili, garantendo il 
passaggio di piccoli animali;
− siano rispettate tutte le norme in materia di salvaguardia dell’avifauna, anche prevedendo la posa 
in opera di nidi artificiali compensativi”.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 0006489-P del 06.03.2025 della Soprintendenza Speciale per il 
PNRR:

− “a condizione che vengano osservate tutte le prescrizioni così come impartite nel parere istruttorio 
della Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Bari con nota prot. n. 1564 dello 05/02/2024 
unitamente a tutte le prescrizioni proposte dall’Ufficio regionale.
− Si invita a comunicare per iscritto alla medesima Soprintendenza ABAP per la città metropolitana 
di Bari la data di inizio dei lavori, il nominativo dell’impresa esecutrice, in possesso dei requisiti di 
legge, e quello del Direttore dei Lavori, individuato ai sensi dell’art. 52 del Regio Decreto n. 2537 del 
23 ottobre 1925.
− Ogni circostanza che, preliminarmente o nel corso dei lavori, venga a modificare i presupposti, 
progettuali o di fatto, sulla base dei quali è stato rilasciato il presente parere ex art. 146 del D.lgs. 
42/2004, dovrà essere tempestivamente comunicata alla Soprintendenza ABAP territorialmente 
competente contestualmente agli eventuali necessari adeguamenti/aggiornamenti del progetto, 
per la conseguente autorizzazione.
− Resta, altresì, ferma la facoltà della Soprintendenza ABAP di impartire ulteriori prescrizioni e 
indicazioni durante lo svolgimento dei lavori, per le scelte di carattere esecutivo non già definite 
nell’ambito del progetto ovvero definibili soltanto in corso d’opera”.

3. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP unitamente all’allegato in versione con gli omissis 
a tutela dei dati personali ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18/2023;

4. di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
− alla Città Metropolitana di Bari;
− al Comune di Altamura;
− al Comune di Gravina
− alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari;
− alla Soprintendenza Speciale per il PNRR
− al Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia.
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5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione di I livello “Provvedimenti”, Sottosezione 
di II livello “Provvedimenti dell’organo di indirizzo politico – Provvedimenti della Giunta Regionale”.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto:  Intervento di  trasformazione con compensazione boschiva nell’ambito degli 

“interventi di manutenzione straordinaria per l'incremento della sicurezza della diga di 

Saglioccia  in  agro  di  Altamura  (BA)  –  I  stralcio”.  Proponente:  CONSORZIO  DI 

BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 

146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

Visto:

- il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, 

l’art. 146;

- il  Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di 

Giunta Regionale n.  176 del  16.02.2015,  pubblicata sul  BURP n.  40 del  23.03.2015 e 

ss.mm.ii.;

- l’art.  90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il  quale prevede che gli  

interventi che comportino modificazione dello stato dei luoghi sui beni paesaggistici sono 

subordinati all'autorizzazione paesaggistica prevista dal Codice rilasciata nel rispetto delle 

relative procedure verificando la conformità e la compatibilità dell’intervento rispetto alle 

disposizioni normative del  PPTR, ivi  comprese quelle di  cui all’art.  37 delle NTA del  

PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma 2, del Codice;

- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

- la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1466  del  15  settembre  2021,  recante 

l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, denominata "Agenda di 

Genere";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1295 del 26 settembre 2024, recante "Valutazione 

di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase 

strutturale";

Premesso che:

- con nota  prot.  n.  1407 del  16/01/2025 acquisita  al  prot.  n.  0022834 del  16/01/2025 il  

CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA ha richiesto  l’attivazione della 

procedura di deroga paesaggistica ex art. 95 delle NTA del PPTR, attestando l’invarianza 

dell’importo di progetto originario ai fini del calcolo degli oneri istruttori e sottolineando 

che “l’intervento è finanziato dal Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili 

transitato quale “progetto in essere” sui fondi PNRR per la linea di investimento M2C4 – 

I4.1  “Investimenti  in  infrastrutture  idriche  primarie  per  la  sicurezza 

dell’approvvigionamento idrico”;

- con  nota prot.  n.  0050712/2025 del 30.01.2025 la Sezione Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio  ha  trasmesso  alla  competente  Soprintendenza  Speciale  per  il  PNRR  e  alla 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari la 

relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai sensi comma 

7  dell’art.  146  del  D.  Lgs.  42/2004,  proponendo  il  rilascio  dell’autorizzazione 

paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai  

sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con prescrizioni;

- con nota prot. n. 0003161-P del 05.02.2025 la  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari per quanto di competenza, ha comunicato alla 



34080                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 32 del 22-4-2025

Soprintendenza  Speciale  per  il  PNRR  il  proprio  parere  favorevole  alla  realizzazione 

dell’intervento con prescrizioni; 

- con nota prot. n. 0006489-P del 06.03.2025 la  Soprintendenza Speciale per il PNRR ha 

trasmesso il parere favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004. 

Considerato che: 

- la  proposta  progettuale  riguarda  la  manutenzione  straordinaria  finalizzata  a  rendere 

operativa  la  diga  di  Saglioccia.  L’intervento  di  taglio  boschivo  della  vegetazione 

spontaneamente cresciuta nell’invaso per circa 14,50 ettari è compensato con l’impianto di 

un altro bosco avente un’estensione pari a quella oggetto di deforestazione;

- gli interventi previsti, comportando la realizzazione di opere edilizie, la rimozione della 

vegetazione esistente, risultano in contrasto con le prescrizioni e le misure di salvaguardia 

e utilizzazione di cui agli artt. 46, 62, 53, 43, 63, 65 e 66 delle NTA del PPTR;

Considerato, altresì, che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a 

procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: 

“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni 

previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, 

purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità 

paesaggistica si  verifichi  che dette  opere siano comunque compatibili  con gli  obiettivi  di 

qualità di cui all'art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

Preso  atto  del  Parere  Tecnico  del  Servizio  Osservatorio  e  Pianificazione  Paesaggistica 

allegato al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO 

A).

Dato  atto  che  il  presente  provvedimento  attiene  esclusivamente  agli  aspetti  di  natura 

paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR, fatte salve 

tutte  le  ulteriori  autorizzazioni  e/o  assensi,  qualora  necessari,  rivenienti  dalle  vigenti 

disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Richiamato l'art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: "L'autorizzazione è efficace per 

un periodo di cinque anni,  scaduto il  quale l'esecuzione dei progettati  lavori deve essere 

sottoposta a nuova autorizzazione.  I  lavori iniziati  nel  corso del quinquennio di efficacia 

dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza 

del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in 

cui  acquista  efficacia  il  titolo  edilizio  eventualmente  necessario  per  la  realizzazione 

dell'intervento, a meno che il  ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di 

quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato.

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, sussistano 

i  presupposti  di  fatto  e  di  diritto  per  il  rilascio  con  prescrizioni  del  provvedimento  di 

Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga 

ex  art.  95,  per  il  progetto  “Intervento  di  trasformazione  con  compensazione  boschiva 

nell’ambito degli “interventi di manutenzione straordinaria per l'incremento della sicurezza 

della diga di Saglioccia in agro di Altamura (BA) – I stralcio”. Proponente: CONSORZIO DI 

BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA”, di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati, 

con la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5 contenuta nel parere tecnico 

allegato (ALLEGATO A).

Garanzie di riservatezza
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“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve 
le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 
196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e  
10 del succitato Regolamento UE.”.
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Rosa selvatica/canina (Rosa sempervirens) L. 10%

Lentisco (Pistacia lentiscus L.) 10%

Corniello sanguinello (Cornus sanguinea L.) 5%

Ligustro (Ligustrum vulgare L.) 5%

- le  operazioni  di  imboschimento  procedano  da  sud  verso  nord  seguendo 

parallelamente le pendenze (lungo i fianchi della scarpata) a cominciare dalla parte più 

prossima al bosco perimetrato, che ad oggi risulta più brulla, creando una continuità 

naturale con la fascia boscata insediata nel letto dell’incisione;

- al  centro  dell’imboschimento  siano  piantate  le  specie  arboree  maggiormente 

igrofile, vista la maggiore presenza di umidità al centro del solco; man mano che si  

procederà verso l’esterno siano impiantate le specie arboree meno igrofile e infine gli  

arbusti.  Tale disposizione riprende la struttura dei boschi ripariali naturali,  assicura 

una maggiore rispondenza delle esigenze ecologiche delle specie utilizzate e crea un 

effetto margine con la formazione di aree ecotonali a maggiore biodiversità;

- negli anni successivi all'impianto dovranno essere eseguite le cure colturali al fine 

di  garantire  un  corretto  attecchimento  delle  piantine  messe  a  dimora  e  un  loro 

adeguato sviluppo, limitando la concorrenza delle erbe infestanti e permettendo loro di 

superare la crisi di attecchimento dovuta alla carenza di acqua e sostanze nutritive. In  

particolare  nei  due  anni  successivi  all’impianto  dovranno  essere  sostituite  tutte  le 

fallanze, che si ipotizzano essere intorno al 20% nel primo anno e 10% nel secondo 

anno sul  totale  delle  piante  messe  a  dimora.  Sarà  necessario  eseguire  anche  delle 

irrigazioni  di  soccorso,  nel  caso  in  cui  le  piantine  soffrano per  carenza  idrica,  ed 

eventualmente  delle  concimazioni  localizzate.  Nel  III,  IV  e  V  anno  successivi 

all’impianto si continueranno le lavorazioni meccanizzate interfila e la zappettatura 

manuale attorno alle piantine, per evitare di danneggiare le giovani piantine. Nel caso 

in cui  si  verificassero annate particolarmente siccitose e le  piantine soffrissero per 

carenza idrica dovranno essere praticate, all'esigenza, irrigazioni di soccorso. Potrebbe 

essere  necessario  anche  eseguire  delle  concimazioni  localizzate  per  favorire  lo 

sviluppo  delle  piantine.  Negli  anni  successivi  non  dovranno  essere  realizzati 

diradamenti né sfolli.

- tenendo  conto  che,  come  indicato  dal  proponente,  nell’area  oggetto  di 

rimboschimento è presente una vegetazione dominata da Arundo donax, si prescrive di 

non  effettuare  l’imboschimento  nelle  aree  occupate  dall’Arundo  donax,  in  quanto 

questa specie ad alta resilienza si svilupperebbe velocemente ed in maniera infestante 

soffocando ed impedendo la crescita delle giovani piantine, determinando un molto 

probabile insuccesso dell’imboschimento;

- al  fine di  compensare l’area umida eliminata attraverso il  taglio del  bosco  e di 

aumentare il grado di biodiversità dell’area, all’interno delle aree occupate da Arundo 

donax sia realizzato uno scavo a profondità variabile max 50 cm, dalla forma non 

geometrica e con bordi a dolce pendenza utile all’accumulo di acque di scorrimento e 

di risalita;

- al fine di aumentare l’humus dell’area e la creazione di microhabitat per la fauna e 

le  specie  vegetali  erbacee  e  saprofite,  ottenendo  un  evidente  aumento  della 

biodiversità, la biomassa legnosa rinveniente dalle attività di taglio sia posizionata a 

gruppi  sotto  forma di cataste nelle aree nella disponibilità del Consorzio ai margini 

dell’area di compensazione, che deve risultare di 14,5 ha. La cataste di legna dovranno 

essere  realizzate  nelle  aree  di  proprietà  del  Consorzio  esternamente  sia  alle  aree 

oggetto  di  compensazione  sia  al  bosco  esistente.  Nello  specifico  si  propone  di 

realizzare le cataste nelle aree aperte a monte del rimboschimento su almeno 4 ha di 

superficie secondo un disposizione casuale e comunque non distanti più di 10 m una 
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dall'altra. Si potranno utilizzare sia ramaglie, sia tronchi ridotti in pezzi incastrati tra 

loro, lasciando comunque spazi vuoti. Le cataste dovranno avere un volume compreso 

tra i 3 m3 e i 5 m3 ed un’altezza compresa tra 50 cm e 150 cm, in funzione anche della 

dimensione della base e del tipo di materiale.

A lavori ultimati, sulla base del certificato di collaudo o idoneo documento equivalente 

presentati dal Proponente, tutte le aree oggetto di rimboschimento saranno perimetrate e 

vincolate come Bene Paesaggistico “Boschi”.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 0003161-P del 05.02.2025 della    Soprintendenza   

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari:     

− “le  nuove  strade  siano  realizzate  senza  aumento  delle  superficie  impermeabili, 

garantendo il passaggio di piccoli animali;

− siano  rispettate  tutte  le  norme in  materia  di  salvaguardia  dell’avifauna,  anche 

prevedendo la posa in opera di nidi artificiali compensativi”.

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 0006489-P del 06.03.2025 della    Soprintendenza   

Speciale per il PNRR: 

− “a condizione che vengano osservate tutte le prescrizioni così come impartite nel 

parere istruttorio della Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Bari con 

nota  prot.  n.  1564  dello  05/02/2024  unitamente  a  tutte  le  prescrizioni  proposte 

dall’Ufficio regionale.

− Si invita a comunicare per iscritto alla medesima Soprintendenza ABAP per la città 

metropolitana  di  Bari  la  data  di  inizio  dei  lavori,  il  nominativo  dell’impresa 

esecutrice,  in  possesso  dei  requisiti  di  legge,  e  quello  del  Direttore  dei  Lavori, 

individuato ai sensi dell’art. 52 del Regio Decreto n. 2537 del 23 ottobre 1925.

− Ogni circostanza che, preliminarmente o nel corso dei lavori, venga a modificare i 

presupposti, progettuali o di fatto, sulla base dei quali è stato rilasciato il presente 

parere ex art. 146 del D.lgs. 42/2004, dovrà essere tempestivamente comunicata alla 

Soprintendenza  ABAP  territorialmente  competente  contestualmente  agli  eventuali 

necessari  adeguamenti/aggiornamenti  del  progetto,  per  la  conseguente 

autorizzazione.

− Resta,  altresì,  ferma  la  facoltà  della  Soprintendenza  ABAP  di  impartire  ulteriori 

prescrizioni e indicazioni durante lo svolgimento dei lavori, per le scelte di carattere 

esecutivo non già definite nell’ambito del progetto ovvero definibili soltanto in corso 

d’opera”.

3. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP unitamente all’allegato in versione 

con gli omissis a tutela dei dati personali ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18/2023;

4. di  notificare  il  presente  provvedimento,  a  cura  del  Servizio  Osservatorio  e 

Pianificazione Paesaggistica:

 alla Città Metropolitana di Bari;

 al Comune di Altamura;

 al Comune di Gravina

 alla  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  Città 

Metropolitana di Bari;

 alla Soprintendenza Speciale per il PNRR

 al Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia.
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5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.  

23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito web istituzionale della Regione 

Puglia  www.regione.puglia.it nella  Sezione  “Amministrazione  Trasparente”, 

Sottosezione di I livello “Provvedimenti”, Sottosezione di II livello “Provvedimenti 

dell’organo di indirizzo politico – Provvedimenti della Giunta Regionale”.

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai 

sensi dell’art. 6, co. 3, lett. da a) ad e) delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella 

Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

IL RESPONSABILE E.Q. “Qualità e monitoraggio del Paesaggio”: Ing. Grazia MAGGIO

IL DIRIGENTE della “Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Dirigente ad interim 

del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica”: Arch. Vincenzo LASORELLA

Il Direttore ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 

gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni  sulla 

proposta di deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 

22/2021.

IL DIRETTORE del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana “Ing. Paolo 

Francesco GAROFOLI”:

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, ai sensi del vigente 

Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.

***

Grazia Maggio
19.03.2025
10:18:12
GMT+00:00

Vincenzo
Lasorella
19.03.2025
12:19:36
GMT+01:00

Paolo Francesco
Garofoli
01.04.2025
12:04:17
GMT+02:00

Michele Emiliano
02.04.2025 14:05:38
GMT+02:00
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